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La Punto si conferma la macchina più venduta in Europa, sono oltre due milioni i suoi possessori

Gli incentivi mettono le ali all’auto
Immatricolazioni a febbraio +21%
Secondo i costruttori solo a marzo si vedranno pienamente gli effetti della rottamazione. La normativa è fortemente utiliz-
zata in tutte le aree del paese ma soprattutto al Sud, dove il parco-veicoli è più vecchio.

I titoli segnano rispettivamente +6 e +5%

La Borsa promuove
ma senza entusiasmo
il matrimonio
tra Marzotto e Hpi

La Consob ha fissato al
9,207% la nuova soglia
rilevante ai fini opa (offerta
pubblica di acquisto) per la
Olivetti. La decisione della
Commissione di controllo
del mercato azionario,
pubblicata sulla newsletter
”Consob informa”, è la
diretta conseguenza del
parziale disimpegno del
gruppo De Benedetti dal
capitale della società di
Ivrea.
Il possesso della Cir è infatti
sceso al 9,207% dal
14,53% detenuto in
precedenza e la soglia
rilevante, ossia quella su cui
si calcola il limite oltre il
quale scatta l’obbligo di
opa, è diminuita nella
stessa misura poiché il
gruppo De Benedetti resta
comunque l’azionista di
maggioranza relativa della
Olivetti. Nei giorni scorsi
sugli organi di stampa è
comparsa la notizia che De
Benedetti continuerà a
smobilizzare
l’investimento in Olivetti
ma manterrà una quota del
5%: una proposta in
questo senso, ha affermato
lo stesso finanzierie
piemontese, sarà portata
in uno dei prossimi consigli
di amministrazione della
Cir.

Olivetti
De Benedetti
scende
al 9,2%

MILANO. Gli incentivi all’auto co-
minciano a dare frutti consistenti,
specienei segmentiAeBcheinsieme
totalizzano il 57,9% del mercato. Al
restocipensanolenumerosepromo-
zioni messe in campo da tutti i Co-
struttori. Con un poderoso più
21,45%infebbraio, levenditediauto
in Italia trainano pure il restod’Euro-
pa, in calo (1%) per il secondo mese
consecutivo. Il decremento conti-
nentale comunque non toglie smal-
to alla performance del Gruppo Fiat,
sempre in salita, secondo dietro alla
Volkswagen e tuttora in testa alla
classificadelle«topten»conlapicco-
laPunto.La reginettaFiat totalizza in
febbraio 53mila vendite, che porta-
no a oltre 2 milioni il numero totale
dei suoi possessori, e (insieme a Ma-
rea e Lancia Y) la quota del Gruppo
torinese sul mercato continentale al
13,2%conunincrementodel4,9%.

Dallo scorso mese il meccanismo
dello sconto alla rottamazione è fi-
nalmente a punto - anche solo con
marzo sarà davvero a regime, avvisa
l’Anfia - e il mercato automobilistico
italiano ne ha subito registrato i be-
nefici. Le imatricolazioni di febbraio
sono 198.000, cioè 34.969 in più ri-
spetto a un anno fa. Le vendite ag-
giuntive favorite dalle agevolazioni
ammonterebbero a 20mila unità. Se-
condo l’indagine del Centro studi
Promotor fra i concessionari, l’utiliz-
zo della normativa «è forte in tutte le
aree», ma soprattutto se ne avvale il
Sud: la quota di ordini incentivati ef-
fettuati in febbraio è pari al 54%,
mentre alNord vale il49% e il 47% al
Centro. La maggior richiesta meri-
dionale sarebbe spiegata dal Csp col
fatto che in quelle regioni la doman-
da è stata molto sacrificata nel qua-
driennio di crisi. Oltre al fatto, ag-
giungiamo, che proprio al Sud c’è il
parcoveicolisticopiùvecchio.

Per quanto riguarda il dettaglio,
Fiat è sempre in testa col 36,41% di
quotaparia72.090consegneeunin-
cremento sul febbraio del 31,13%.
Bene anche Lancia con 10.540 unità
e unpiù 1,74%, eAlfa Romeo (6.280)

chepurnonriuscendoarecuperarela
perditadigennaioinverteil trendne-
gativo (+0,37%). Quasi tutte le altre
marche aumentano le vendite (la ce-
kaSkodaaddiritturadel133%elaco-
reana Hyundai del 102,5%), ad ecce-
zione di Ford (-7,46%), Mercedes (-
6,8%), Bmw (-4,34%), Saab (-
51,28%)eChrysler(-13,77%).

L’escalation delle vendite dovreb-
becontinuare.Anchesequalcheom-
bra lascia incerti sulladuratae lacon-
sistenza della ripresa. L’Anfia non ha
dubbi: «conquesti volumi il mercato
italiano è ritornatoad essere il secon-
do europeo dopo la Germania», e
conferma le previsioni di mercato
1997 a quota 2 milioni. Più dubbiosa
è l’Unrae, per cui si riserva una verifi-
ca fra qualche mese. Per l’Unrae, in-
fatti, molto dell’attuale boomsi deve
alla «sostanziale e diffusa pratica de-
gli sconti» delle Case, mentre persi-
stono«fortipreoccupazioni»peruna
politica fiscale che da una parte «aiu-
tail ricambiodelparco»piùobsoleto,
e dall’altra «penalizza l’uso dell’auto
aziendale». Il tutto mentre «aumen-
tanooneridirettie indirettisull’auto,
come il prezzo della benzina», e le
«difficoltà del mercato del lavoro»
non favoriscono il clima di fiducia
dellefamiglie.

Anche l’analisi congiunturale del
Centro studi Promotor fra i conces-
sionari conferma i benefici sulleauto
piccole, e in minor misura sulle me-
die. Ma rileva anche «riflessi non tra-
scurabili» sulle gamme più alte. Per
cui «l’intero mercato automobilisti-
co è in crescita» e in marzo sarà «sen-
sibilmente più forte». Il Csp rileva
elevati livelli di ordini nell’87% delle
concessionarie (contro il65%digen-
naio e il 6% di settembre scorso), di
cui il 49%collegati agli incentivi pari
a otto punti in più rispetto al mese
precedente. Nel contempo però in-
cominciaapreoccupare ilbassolivel-
lo di giacenze che allunga i tempi di
consegna dai 25 giorni medi di di-
cembreagliattuali54.

Rossella Dallò

MILANO. Inuna giornata chesi è su-
bitomostratadisegnonegativotuttii
riflettoridipiazzaAffarieranoinreal-
tà puntati sull’operazione Hpi-Mar-
zotto, ossia il formarsi di uno dei più
grandi gruppi industriali «made in
Italy», annunciata, come si impone-
va,venerdìamercatichiusi.

Dopo un’apertura a 1.090 lire, i ti-
toli Hpi sono subiti arrivati a quota
1.100 con 40 milioni di azioni che
hanno subito cambiato cassaforte.
PerquantoriguardaMarzotto, l’azio-
ne ordinaria è salita del 5,43% rispet-
to a venerdì, mentre i due titoli di ri-
sparmio sono entrambi stati sospesi
per eccesso di rialzo: le azioni non
convertibili salivanodioltre il27%,e
le convertibili, poi riammesse, del
10%.

E sì,mentrecorrevanosia lequota-
zioniMarzottochequelleHpi,ilresto
del listino , nel complesso, viveva
una seduta svogliata, con pochi
scambi e prezzi in diffuso arretra-
mento: tanto che alla fine l’indice
Mibtel chiudeva a quota 12126 con
una perdita dello 0,85%. Ancora una
volta Piazza Affari era l’unica tra le
Borse europee a perdere, indifferente
perfino al rialzo segnato sempre ve-
nerdìscorsodaWallStreet

Ma,appunto, non era stato l’anda-
mentodelle«bluechips»(iprincipali
titoli) ad attirare l’attenzione degli
operatori. Che è rimasta per tutto il
tempo concentrata sui titoli coinvol-
ti nelle due operazioni, quella di scis-
sione tra Gemina e Hpi equella di fu-
sionetraHpieMarzotto.

Un’operazione che -noneraunse-
greto-riscuotevailplausodelmondo
imprenditoriale e finanziario. Un
commento per tutti? Quello di Fran-
cescoMiroglio,amministratoredele-
gato del Gruppo Tessile Miroglio di
Alba (Cuneo) che in passato aveva
cercatodiallearsi conilGft,unadelle
società controllate dalla Hpi. «È la
prima alleanza tra Nord-Est e Nord-
Ovest, èunacosabuona,anchese siè
formata una holding non solo tessile
ma anche di giornali». Solo un ag-
giunta spruzzata di veleno: «Bisogna

vedere se in futuro il gruppo Marzot-
torimarràcosìosiscorporerà».

Dunque, scontato che la reazione
delmercatofossepositivaEinfattiso-
no salite sia le Hpi (1106 lire l’ultimo
prezzo) con un progresso del 5,3% ri-
spetto alvaloreperitaledelConsiglio
diBorsa, sia leMarzotto (a14260lire)
conunrialzocomplessivodel6,02%.
Più deboli le Gemina che hanno
chiuso in perdita secca a 427 lire ri-
spettoalle570liredelprezzoufficiale
teoricodigiovedì.

Per ilrestodisinteressecontenden-
za al piccolo cabotaggio cercando di
realizzaregliaumentidelleultimese-
dute. Una seduta sostanzialmente
scialba motivata a Piazza Affari con il
solito ritornello delle incertezze poli-
tiche provocate dal ruolo di Rifonda-
zione comunista nella maggioranza
digoverno.

Michele Urbano

Benetton cede
Killer Loop alla
Bausch & Lomb

La Benetton Sportsystem
ha ceduto l’attività del
settore occhiali sportivi
della «Killer Loop» alla
«Bausch & Lomb
incorporated» di Rochester
(New York), che già
deteneva l’esclusiva
mondiale per la
distribuzione di questi
occhiali nel settore ottico.
In base all’accordo - precisa
una nota della Benetton
Sportsystem - la Bausch &
Lomb acquisisce il 100% di
Killer Loop Eyewear,
compreso il marchio Killer
Loop e i centri di design.


